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Santa Lucia, strisce blu semivuote
Scontro tra la Lega e l’assessore
Nel quartiere di Santa Lucia

il colore bianco delle strisce
dipinte a terra, pur non scom-
parendo del tutto, ha lasciato
il posto al blu dei posteggi a
pagamento e al giallo di quelli
per i residenti. Una soluzione
adottata dal Comune per ri-
durre l’impatto del traffico
privato, garantendo la rota-
zione degli stalli (per non sfa-
vorire le attività commerciali)
e riservandone una parte a chi
abita in zona. Contraria a que-
sta scelta, da sempre, è la Le-
ga, che a novembre aveva rac-
colto oltre 500 firme. E, in
particolare, il consigliere co-
munale Alberto Ribolla che
lunedì scorso, pubblicando
una serie di fotografie che im-
mortalano le poche vetture
nei posteggi blu, ha definito il
provvedimento un «fallimen-
to annunciato».
Oggi parcheggiare nel

quartiere costa 1,50 euro al-
l’ora, per massimo 5 ore (nei
giorni feriali e dalle 9 alle 19).
Camminando in via Santa Lu-
cia, mercoledì tra le 11 e le 12,
si contavano 35 auto, con po-
steggi a pagamento ancora di-
sponibili. In via Milano erano
15, in via Alborghetti 8 e in via
Torino (fino all’incrocio con

un equilibrio tra posteggi gra-
tuiti, a pagamento e per i resi-
denti — commenta Cristiano
Aldegani, titolare del negozio
Abbigliamento Candida —,
non capiamo il perché di que-
sto cambiamento». Per Gio-
vanni Bonacina, dell’omoni-

di Federico Rota

via Milano) c’erano 10 auto-
mobili in tutto. «Nell’ordine
del giorno presentato a no-
vembre con le firme raccolte
— spiega Ribolla — chiedevo
di destinare i posteggi gratuiti
all’uso serale dei residenti,
dalle 19 alle 8 del mattino. Se

l’amministrazione decidesse
di non ripristinare i posti
bianchi, le tariffe calmierate
sarebbero una soluzione. An-
che se per garantire la rotazio-
ne e tutelare i commercianti
basta il disco orario».
«In passato si era raggiunto

La proposta: prezzi calmierati
Sia per la Lega sia per chi lavora
nel quartiere dovrebbero essere
studiate tariffe più convenienti:
«Agevolerebbe chi copre più turni»
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Un tempo fortificazione
simbolo di potere, ultimo
avamposto a difesa di Berga-
mo dall’alto del colle da cui
domina Città Alta, oggi il Ca-
stello di San Vigilio appare
più come un giardino panora-
mico. Per rimediare alle catti-
ve condizioni in cui versano
alcune porzioni del forte, in
particolare la «Casa del castel-
lano», è necessario un «im-
prorogabile intervento di ma-
nutenzione straordinaria».
È questo l’appello che l’as-

sociazione Castrum Capelle
lancia al Comune, nella spe-
ranza che venga raccolto nel
più breve tempo possibile, a
meno che non si voglia corre-
re il rischio di vedere la strut-
tura crollare proprio quando
Bergamo sarà (con Brescia)
Capitale della cultura. «Ogni
mese qualchemigliaio di turi-
sti stranieri sale al Castello, si-
to Unesco patrimonio del-
l’umanità — evidenzia il pre-
sidente Francesco Macario
—. A Brescia il Castello è al
centro dei progetti culturali.
A Bergamo, invece, tolta la pi-
sta ciclabile che ci collegherà
con Brescia, mi domando co-
sa si stia facendo. Cosa resterà
alla città di strutturale per av-
vantaggiare il turismo se non
salviamo neanche quello che
crolla?».
Per sensibilizzare i berga-

maschi Castrum Capelle (con
il sostegno dell’associazione
Città Alta e i Colli, No Parking
Fara e Bergamo Bene Comu-
ne) ha lanciato una raccolta
firme, affiancata da un’attività
«per aiutare l’amministrazio-
ne a raccogliere fondi per
mettere in sicurezza la “Casa
del castellano” — aggiunge
Macario —. Dopo i sopralluo-
ghi, il Comune ha stimato che
per portare a termine l’inter-
vento servirebbero 100 mila
euro».
Nata nel 2017, l’associazio-

ne riunisce architetti, storici,
archeologi, urbanisti, artisti e
cittadini, uniti dalla volontà di
valorizzare la fortezza. Nel
2019 il gruppo riuscì a far to-
gliere dal piano delle aliena-
zioni la «Casa del custode» e,
soprattutto, a far sì che il Con-
siglio comunale approvasse
all’unanimità l’impegno di in-
serire nel Piano triennale del-
le opere pubbliche una speci-

ma macelleria, le modifiche
alla sosta toccano un po’ tutti i
lavoratori: «Il problema è rea-
le, forse basterebbe creare
spazi in più. Speravo che con
la riqualificazione dell’ex
ospedale si identificasse un
luogo per un parcheggio».
Dal canto loro i residenti

senza garage lamentano lo
scarso numero di stalli riser-
vati. Che però sono quasi tutti
liberi nelle ore d’ufficio, varia-
bile che unita al pagamento
dei posteggi penalizza i pen-
dolari che lavorano nel quar-
tiere, come i dipendenti delle
cliniche o chi gestisce un’atti-
vità. «La nostra struttura in
passato aveva fatto una con-
venzione con un parcheggio
privato in fondo a via XXIV
Maggio— spiega Giada Giup-
poni, operatrice sociosanita-
ria alla casa di cura San Fran-
cesco —, ma il prezzo per al-
cuni non è sostenibile: 660
euro se anticipavi l’annualità,
360 euro per i sei mesi. I po-
steggi a pagamento ci metto-
no in difficoltà. Non preten-
diamo siano gratis, ma se fos-
se possibile riservare aree a
prezzi ridotti, ipotizzo 35 euro
al mese, si agevolerebbe chi
lavora su più turni».
«Nelle zone a tariffa mini-

ma (1 euro all’ora) abbiamo
introdotto un blocco al prezzo
giornaliero: per 10 ore si paga-
no 7 euro — risponde l’asses-
sore alla Mobilità Stefano Ze-
noni—. Si può anche valutare
di fare lo stesso in Santa Lu-
cia, però qui il limite della so-
sta è di 5 ore per garantire la
rotazione. Inoltre, nel caso si
valutassero abbonamenti set-
timanali o mensili, al di là del
prezzo stabilito, in strada non
è possibile assicurare la pre-
senza dei posti auto liberi, al
contrario dei parcheggi in
struttura. E quindi che abbo-
namenti sarebbero? Sono pu-
re disposto a incontrare di
nuovo chi segue il mobility
management delle realtà pre-
senti nel quartiere per studia-
re alternative per i loro dipen-
denti, ma chi amministra cer-
ca un equilibrio. Gli abitanti
chiedevano posti riservati, ma
questi portano con sé gli stalli
blu visto che i residenti paga-
no un pass. Altrimenti sareb-
bero gli unici a pagare. I po-
steggi gratuiti ci sono nella
zona delle piscine che, ricor-
do, un tempo erano a paga-
mento. Nulla è deciso per
sempre, con il passare del
tempo valuteremo gli effetti».
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L’appello dell’associazione CastrumCapelle
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Il piano di Palazzo Frizzoni

Risparmio e sicurezza
con 462 punti luce al led

In 5 anni, investendo oltre 3 milioni di
euro, il Comune ha installato 462 punti
luce a led in città e, di questi, 135 servono a
rendere più sicuri gli attraversamenti
pedonali. Palafrizzoni ha completato per
metà il piano approvato per potenziare
l’illuminazione pubblica. Con il nuovo
sistema è stata stimata una riduzione di
1.600 tonnellate di CO2 e il risparmio di 7
quintali di rifiuti di apparecchiature
elettriche. Inoltre, la rete d’illuminazione
pubblica ha dimezzato il consumo di
energia elettrica, per circa 900 tonnellate
di petrolio risparmiate all’anno (pari a 350
mila euro). (f.r.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

hanno fatto seguito iniziative
abbiamo deciso di agire. Tut-
to ciò che chiediamo è lames-
sa in sicurezza del fabbrica-
to».
L’associazione Castrum Ca-

pelle, che tre anni fa ha anche
elaborato un accurato proget-
to interdisciplinare per la va-
lorizzazione del Castello di
San Vigilio, negli anni ha ese-
guito piccoli interventi di ma-
nutenzione ordinaria, grazie
all’impegno volontario dei so-
ci. «Malgrado le sollecitazioni
ora il Castello è in pessime
condizioni— concludeMaca-
rio —. La “Casa del pittore” è
un rudere da quasi vent’anni.
Parte della “Casa del castella-
no”, che abbiamo in gestione,
ospita la mostra del nostro
progetto di riqualificazione.
Nell’altra porzione il tetto è
crollato, le infiltrazioni d’ac-
qua potrebbero causare ulte-
riori crolli e gli interni sono
stati deturpati da vandali che
hanno rimosso luci, quadri
elettrici e scardinato serra-
menti. Anche il torrione del
‘400 al quale è collegata è in
pessimo stato di conservazio-
ne, infestato dalla vegetazio-
ne».

F.R.
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fica voce di spesa per il conso-
lidamento della «Casa del ca-
stellano» e il miglioramento
della segnaletica rivolta ai tu-
risti. «Non abbiamo intenti
polemici — aggiunge Maca-
rio —, ma siamo arrivati a un
punto di rottura. Se non si in-
terviene a breve, si rischia di
perdere un bene storico che ci
si era impegnati a risistemare.
Visto che alle promesse non


